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AUTORITÀ PORTUALE DI RAVENNA  
Via Magazzini Anteriori, 63 - 48100 Ravenna 
tel. 0544/424511  fax 0544/421945 - C.F. 92033190395 
http://www.port.ravenna.it  e-mail:info@port.ravenna.it 

 
ORDINANZA N. 1/2008 

 

IL PRESIDENTE DELL ’A UTORITÀ PORTUALE  
 
Vista la legge 28 gennaio 1994 n. 84 e s.m.i, concernente il riordino della legislazione in materia; 
 
Visto il decreto ministeriale 06 aprile 1994 concernente l’individuazione dei limiti della circoscrizione 
territoriale dell’Autorità Portuale di Ravenna; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955 n.547, recante norme per la prevenzione 
degli infortuni sul lavoro; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 marzo 1956 n.303, recante norme generali per l’igiene 
del lavoro; 
 
Vista la legge 10 aprile 1981 n. 157 inerente la ratifica ed esecuzione della convenzione internazionale 
del lavoro n. 139 sulla prevenzione ed il controllo dei rischi professionali causati da sostanze ed agenti 
cancerogeni; 
 
Visto il decreto legislativo 15 agosto 1991 n. 277 concernente attuazione di direttive in materia di 
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici 
durante il lavoro, ed i suoi successivi aggiornamenti; 
 
Visto il decreto legislativo 4 dicembre 1992 n. 475, concernente attuazione della direttiva 89/686/CEE in 
materia di riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai dispositivi di protezione 
individuale e successivi decreti attuativi;  
 
Visto il decreto legislativo 19 settembre 1994 n. 626, inerente attuazione di direttive riguardanti il 
miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro ed i suoi successivi 
aggiornamenti; 
 
Visto il decreto ministeriale 10 marzo 1998 contenente i criteri generali di sicurezza antincendio e per la 
gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro ed i suoi successivi aggiornamenti.  
 
Visto il decreto legislativo del 3 febbraio 1997 n.52 di attuazione della direttiva 92/32/CEE concernente 
classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose, i suoi successivi aggiornamenti e 
decreti attuativi;  
 
Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2003 n.65 di attuazione di direttive comunitarie in materia di 
classificazione, imballaggio ed etichettatura dei preparati pericolosi, a norma dell'articolo 38 della L. 24 
aprile 1998, n. 128, i suoi successivi aggiornamenti e decreti attuativi; 
 
Visto il decreto del ministero della salute 7 settembre 2002 di recepimento della direttiva comunitaria 
2001/58/CE riguardante le modalità della informazione su sostanze e preparati pericolosi immessi in 
commercio; 
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Vista la legge 19 novembre 1984, n. 862 inerente la ratifica ed esecuzione della convenzione 
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) n. 152 relativa alla sicurezza e all’igiene del lavoro 
nelle operazioni portuali; 
 
Visto il decreto ministeriale 22 luglio 1991 concernente le norme di sicurezza per il trasporto marittimo 
alla rinfusa di carichi solidi come aggiornato dal decreto dirigenziale N.1077 del 2007; 
 
Visto il decreto 21 marzo 2006 n.278 concernente le procedure per il rilascio dell’autorizzazione 
all’imbarco e trasporto marittimo o del nulla osta allo sbarco delle merci pericolose; 
 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 1997 n. 268 concernente attuazione di 
direttive relative alle condizioni minime necessarie per le navi dirette a porti marittimi della Comunità o 
che ne escano e che trasportano merci pericolose o inquinanti ed i suoi successivi aggiornamenti; 
 
Visto il Regolamento amministrativo della fornitura del lavoro portuale temporaneo nel porto di Ravenna 
adottato con Delibera del Comitato Portuale n.25 del 22 maggio 2003; 
 
Vista l’ordinanza n.18/2007 della Capitaneria di porto di Ravenna concernente l'espletamento del 
Servizio Integrativo Antincendio nel porto di Ravenna; 
 
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999 n.272 relativo all’adeguamento della normativa sulla 
sicurezza e salute dei lavoratori nell’espletamento delle operazioni e servizi portuali, nonché di operazioni 
di manutenzione, riparazione e trasformazione delle navi in ambito portuale ed in particolare il comma a) 
dell’art.25 inerente le precauzioni per i lavoratori per le operazioni relative a merci alla rinfusa solide; 
 
Visto il parere della Azienda Unità sanitaria Locale di Ravenna, Servizio Prevenzione e Sicurezza negli 
Ambienti di Lavoro del 06 febbraio 2008 prot. n. 10399, ns. prot. n.1035 del 07 febbraio 2008; 
 
Visto il parere espresso dalla Capitaneria di Porto di Ravenna  - Sezione Tecnica del 03 marzo 2008  
prot. n. 13/3890, ns. prot. n. 1785 del 03 marzo 2008; 
 
Visti  il parere del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ravenna – Ufficio Prevenzione del 05 
febbraio 2008 prot. n. 1573, ns. prot. n. 1106 del 08 febbraio 2008 ;  
 
Visto il parere del Servizio Chimico di Porto del 26 febbraio 2008, ns. prot. n. 1648 del 27 febbraio 2008; 
 
 
 

IN VIRTU’ DEI POTERI CONFERITIGLI 
 

ORDINA 
 
Art. 1:  Al fine della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori delle imprese artt.16, 17 e 18 della 

L.84/94, le imprese autorizzate all'esercizio delle operazioni e/o dei servizi portuali nell'ambito 
portuale sono soggette, qualora dette operazioni e servizi abbiano ad oggetto carichi solidi alla 
rinfusa suscettibili di emettere gas e/o vapori tossici e/o infiammabili e/o di causare 
impoverimento del contenuto di ossigeno nell'ambiente, alle prescrizioni contenute nella presente 
ordinanza, ferme le ulteriori e diverse prescrizioni previste in materia dalla normativa vigente e/o 
di futura emanazione. 

 
Art. 2:  Il datore di lavoro, inteso come il titolare dell’impresa autorizzata ex art.16 della L.84/94 e di cui 

agli allegati I e II dell’ordinanza n.9/01 e s.m.i. del Presidente dell’Autorità Portuale di Ravenna o 
il comandante della nave che si avvale dei membri dell’equipaggio per le operazioni e/o i servizi 
portuali in regime di autoproduzione, provvede alla misurazione della concentrazione dei gas e dei 
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vapori rilasciati da ciascun carico di rinfuse solide e dell’ossigeno nei luoghi di lavoro (stiva, 
altro). La/e misurazione/i è/sono effettuate prima dell’inizio di qualsiasi operazione di cui all’art.1 
della presente ordinanza. 

 
Art. 3:  Le misurazioni, di cui all’art.2, delle concentrazioni dei gas, dei vapori e dell’ossigeno sono 

effettuate dal datore di lavoro tramite un consulente chimico del porto. A seguito del sopralluogo 
il chimico del porto rilascia uno o più certificati con l’esito della/e analisi chimica/he svolta/e. 
Il datore di lavoro, sulla base di quanto indicato nel certificato/i rilasciatogli, stabilisce ed adotta le 
misure valutate necessarie al fine di assicurare la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori 
addetti alle operazioni e/o ai servizi portuali per l’intera durata delle stesse (apparecchiature ed 
attrezzature specifiche, procedure operative mirate, interventi di bonifica, monitoraggi della 
qualità dell’aria, ulteriori misurazioni anche da parte del chimico di porto, DPI idonei, ecc.). La 
presenza di unità appartenenti al servizio integrativo antincendio del porto è obbligatoria in 
analogia con e secondo quanto previsto dall’art.1 dell’ordinanza n. 18/2007 della Capitaneria di 
porto di Ravenna. 
 

Art. 4:  Il datore di lavoro informa e forma i lavoratori incaricati della esecuzione delle operazioni e/o dei 
servizi portuali di cui all’art.1, in particolare in merito alle specifiche proprietà del carico, alle 
relative procedure operative da seguire, alla tipologia di DPI necessari ed alla loro modalità di 
utilizzo. Ugualmente i lavoratori forniti all’impresa portuale dall’impresa autorizzata ai sensi 
dell’art.17 della L.84/94 sono informati e formati nel rispetto dell’Allegato IV del Regolamento 
amministrativo della fornitura di lavoro portuale temporaneo nel porto di Ravenna, in particolare 
in merito alle specifiche proprietà del carico, alle relative procedure operative da seguire, alla 
tipologia di DPI necessari ed alla loro modalità di utilizzo. 

 
Art. 5:  Il datore di lavoro comunica per iscritto, via fax, all’Autorità Portuale, prima dell’inizio delle 

operazioni e/o dei servizi portuali inerenti il carico, le misure previste utilizzando il modello 
riportato in allegato A alla presente ordinanza e trasmette copia del o dei certificati emessi dal 
consulente chimico del porto. Ogni revisione delle misure adottate ed ogni nuovo certificato 
emesso dal chimico di porto devono essere immediatamente resi noti per iscritto all’Autorità 
Portuale tramite l’invio del medesimo modello revisionato. 
L’Autorità Portuale può disporre controlli in relazione alle comunicazioni ricevute. 

  
Art. 6: Il datore di lavoro, al fine di conoscere le caratteristiche chimico-fisiche, le proprietà di 

pericolosità e più in generale i dati di sicurezza di ciascun carico di rinfuse solide e dei gas che lo 
stesso emette o può emettere, si avvale: 
a) dell’I.M.D.G. code (codice marittimo internazionale per il trasporto delle merci pericolose); 
b) per i prodotti (riportati in allegato B alla presente ordinanza) elencati nel decreto ministeriale 

22 luglio 1991, come modificato dal decreto dirigenziale N.1077 del 2007, delle certificazioni 
previste dal decreto stesso rilasciate dal produttore, dal proprietario, dal caricatore, dalla 
agenzia raccomandataria, dall’agenzia di spedizione della merce; 

c) per gli agenti chimici classificati come pericolosi e per i preparati chimici non classificati come 
pericolosi, della scheda informativa in materia di sicurezza (decreto del ministero della sanità 
07 settembre 2002), fornita dal proprietario o dall’importatore o dalla agenzia raccomandataria 
o dall’agenzia di spedizione della merce; 

d) di quanto riportato nell’autorizzazione d’imbarco o nel nulla-osta allo sbarco rilasciata, nei casi 
previsti dalla legge, dalla Autorità Marittima; 

e) delle informazioni rilasciate dal comando nave, prima dell’inizio delle operazioni e/o servizi 
portuali, a mezzo di check  list, o dichiarazione scritta e/o certificazione; 

f) delle eventuali circolari specifiche emesse dai ministeri e dagli organismi internazionali 
competenti; 

g) della letteratura scientifica specializzata, quando questa risulti l’unica fonte di informazione 
disponibile o in aggiunta alla documentazione sopra elencata. 

Il datore di lavoro: 
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Alla Autorità Portuale di Ravenna                                                                                                               ALL. A 

 

Oggetto: Ordinanza n 1/2008- Operazioni e/o servizi portuali relative/i a merci alla rinfusa solide ex art. 
25 comma a) del D.Lgs. 272/99 – Art. 5 Comunicazione. 

 REV. 1 � 2 � 3 � 4 � 5 � 
 

a) Impresa o Comando nave (se autoproduzione)   

   

b) Tipo nave/Nome nave  / 
   

c) Data di  arrivo nave   

   

d) Banchina/Accosto  / 
   

e)Tipo di operazione o servizio da eseguire   

   

f) Data e ora di inizio operazione o servizio previste   

   

g) Data e ora di termine operazione o servizio previste   

   

h) Tipo di carico                             

   

i) Quantità totale  
                           

 

l) Caratteristiche di pericolosità del carico  � Emette gas tossico          �   Emette gas infiammabile  

� Impoverisce l’ambiente di ossigeno 

�  Emette gas tossico e/o infiammabile da fumigazione    
 

m) Nome tecnico dell’agente chimico pericoloso 
presente nell’ambiente di lavoro 

(Il nome deve identificare univocamente la sostanza ) 

  

 

n) Numero di stive complessivo/di cui operative in   
    relazione al carico 

 / 
   

o) Principali apparecchiature di lavoro, attrezzature 
    necessarie per svolgere l’operazione o il servizio 

  
 

   

   

   

   

   

   

p) Numero complessivo di addetti previsto per 
   l’operazione o il servizio/di cui per stiva 

 / 
 

q) Dispositivi specifici previsti per svolgere 
    l’operazione o il servizio in sicurezza  
(Antincendio,aspiratori, ventilatori,analizzatori, ecc.; 
specificare numero e luogo di installazione e/o di 
utilizzazione) 

  

   

   



2  

   

   

   

   

   

 

r) Tipologia di DPI necessari, per mansione   

   

   

   

   

   

 

s) Procedure operative specifiche previste con incluso 
la gestione delle emergenze   

   

   

   

   

   

   

   

 

t) Ulteriori misurazioni rispetto alle prime previste per     � Riapertura a seguito di chiusura delle stive  

� Evento che possa rendere la merce bagnata 

� Altro   

 
u) Servizio di bonifica degli ambienti di 
    lavoro previsto 

 
� SI                               �  NO 

 

v) Ulteriori misure/altro   

   

   

   

   

   

 
Data: 

 
Firma: 

(Datore di lavoro) 

 
Allegati: 1. Certificazione del servizio chimico di porto                                                                                   ���� 

 2. Altro (specificare)                                                                                                      ���� 
 



1  

 ALL: B 



2  

 



3  



4  

 



5  



6  
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